


F Anno VII 





CAZZETTA PIEMONTESE 


























#ORINO, Lunedì 18 AGOSTO 1878 











Miolar 










































ao a 
2g An 




















Freni da ssizionioa pai cus sul fami È 6 3, 

Sinni e) > Rene ee LE RR Re Tp iuloi è cone di duel i NATI GE 

deci] E ion VA = S_ ih Et i Spugna è Fortigalle ® GO — M— Gf | FUOITENe Dede sent tes 
Tan RR E SE More en Sor No 622 go | dl'Afo dll Amelio n Canina Che divi atltipoe 
TORINO, 18 ‘AGOSTO Ma ai radicali ben più che ai realisti si 





Lo nuove fazi nidella Francia 





L'ancord) tostè nosaîeto fra il conte 


di Chambord oi principi orleanesi altera 


considerabilmente la condizione delle parti 
politiche in Pranoia, ol è quindi un a 
‘gomento clio non può Inssiare indifferenti 
glItaliani: 

La fazione clie: prendeva JI mome dil 
ramo cadetto degli OsiGin®, quantunque 
‘monarchica, discrep:ya grindemento, come 
tatti sanno, dal legittimismo. Ma pottà 
conservarsi conì com'alla ora anche dop 
l'avvenuta visonciliazione? Impossibile il 
crederlo. Evidentemente! si oporerà una 
scomposizione iu quella (zione, una parte 
di esca tenderà più ola non abbla fatto 
prima al legittimisuo, un'altra. alla re- 
pubblica rioderata. 

In che infatti si necordavano; gli cr 
lennisti coi repubblieani liberali. rsodo- 
ratà, În che dissenticano? Egli uni egli 
altri volevano la libertà unita all'ordine, 
il progresso, 1a prodominenza dell’intel- 
ligenza sulla forza brntalo del numero, 
la conservazione, del grandi principil su 
cui si fondano lo libertà olvili, e profes 
Snivano l prinoipli dell'ostontanove, E i 
Réunsit, 6 i Thtevi, ci Grevy non e- 
rano seprvati da na di 
ci apiega cone la maxgior parto degli 
statieti, che avevano propugnato la mo- 
norchia orleauese o no conservavano an- 
cora il culto in cuore, siinsi aoconcinti 
alla forma attuala del Governo francese, 























cui non avevano vaghoggiata, o cho Ja 


stampa più autorevole, come il Jonrnal 
des Dibats abbia fatto la modosima cosn. 

Difterivano tuttavia, scrondochè iudi- 
cava lo stessò nemo, quelle fazioni. iu- 
torno nlla natuca della pria magistta. 


tura. L'ina ta voleva ereditaria, non già 


por un diritto jnorento ad alcuna. fami: 
glia, ms per delegazione della sovranità 
della nazione, desidarona alla volta: della 
libertà è dolta ‘stabilità o della paco. 
L'altra invoso Ju voleva slottiva, tempo- 
rarin, come nell'Unione americana. La 
prima aveva par ab i) vantaggio delle 
antiche tradizioni dianstiohe la paura, 
disgraziatamento giastiioata, che la re-| 
prbblioa menasso al sovvertimento, sò 
diale; la seconda il vantaggio del pos- 
n0330, vantaggio tonto più considerabile 
che gli avveracri renlisti non s'accorda» 
vano sulis: scelto del sovrano. 

Sa d repubblicani radio» 
di senno, avreblero. viriluento soste: 
nuto) la repubblica mederata, Ja quale 
avova già rannolato intorno a sd une sì 
cospicua parte dei monarchici a si sa- 
robbe consolidata viu: più col teapo , 
dileguato le triste appreusioni inevitabili 
colle memorie dolls repu)bliche anteriori. 
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Di qua e di là, novello ‘n racevati di Luigi 
Rocco — Il segreto di Olauzio Adriani, 
romanzo di Ludovico, Da. Rosr. — Fra 
Gualberto; racconto di A. G. Barrili —|r 

1 xomavzo di F. Favi- 





Martiri dat 
Vernanze. 





Il sigacr Luigi Rosta 
raccontatore, Cammina soiupro umilmente, 





‘a piccol passo, non fa grandi opere d'in- 
fantasia ed imma- 
ginszione sono in ui modesto o essa: 
linghe, non si sonlds, non deslama, non 
fremo, non ruggisee, non alughiczza, non 
vi fa star coll'animo sospeso, non vi fa 

a 


venzione nd di stile, 


paura; appena è no nelle sue aterie 
plisi semplici taluna volta sorride, a 





pona ae un istante gli si rimbamboliscono| 


gli cechi, È, per dirla con un'immagine 


la tranquillità di una piocola acqua cheta 


che scorre lentamente sanza rigoglio 
senza peripezie: 





‘ma quell'acqua è limpida e sana, ‘@ se 
non vi solletica troppo il palato, non vel 
lo ardo ned allappa. Ma, come diceva il 


nera 


. Questo, fatto 


Ii avossoro fior! 





è nn modeato 





Può applicare il detto, che non hanno 
ftphrato nulla. Non avrofibero. difetto 
pouito adoperero. maglio nel senso dei 
loro avvareati,, Invoro di sostenere a 
tuito potore il prostlente Tifora gli aon 
troppossro ua Barodot, 0, come! ciò hon 
bastaaso | elassoro, tosto doporil Rané, 
‘eocando nnovamente lo apetieo rosso. 
ÎÌ foutto che ravaalsero fu la lega mo: 
narohics, la caduto del Tilera e, come 
corollario, l'abboccamento del due prin: 
cipî bezboniei. I quali, avendo. favellato 
ins!ome tro ore, non è probabile cho par 
lassero 3010 dol anto 0; della pioggia. 

Ma so una parte degli orlesnisti, rico- 
nescondo orodo legittimo della. Coruna ii 
conte di Chaubord, crebbe forza ed an- 





ciò obo Il pretendento, e colla. sun ban- 
diora blinca © collo sue lettera ni polle- 
grini di Paroy-le-Monial e la sua devo. 
Zion al L'ontefico romano, voglia e creda 
poter rsuscitere In monarchia di Luigi 
XIV, dite, come Il sno antenato, L'/fat 
c'est moi Nissuno lo paò credere, e 
meno ancora di, tutti il nipoto di Cerlo Xx. 
[Se gli vonisso fatto di salite sul trono 
avito, non lo potrebbe conserraro (clià 
(collo più profonde’ trasformazioni e te 
nito éonto della contizione' attuale della 
Franeia © delle altre nazioni d'Europe, 
Tn ogni esso In ona monarehia somiglio- 
rebbo aesni più a quella della Ristora- 
ziono che nom a quella che vigeva prima 
della rivoluzione del scolo scorso. 

‘Abbiamo già letto cho sarebbe dis) 
[a transigere. sull'aîfire. delln. buaiera, 
sitabolo nazionale, contento) che qualelie 
dordaliso s'innestasas ai tro colori. Strlase 
agli 8 di maggio del 1871 cho sottopor- 
tebbo gli iui del Governo ‘al sorio sin- 
‘lscsto dei rappresentanti eletti dal Jo 
polo, 0 qui si dilunga già assai del di- 
ritto divino, Nel proclama de' 5 di luglio 
dello stesso anno disso. voler esser. uomo 
el suo tempo, (cho certo non è quello 








suffragio universale. Eguale atudio pro: 
fessa, dell'eguaglianza, non riconosco pri- 
vilegi di classi, Ai 29 di maggio del 1852 
Si dichiara disposto a lasofare alla Chiesa 
orti. cho le spetta, ma esorta i ve- 
‘cori a non mischiaro la politioa all'e- 
‘strolaio dol loro sacro ministero, a non 





all'autorità temporale. 


riconoscero i principii banditi dall’A: 
semblen. costituente del secolo secrao. 
Non: vedinmo in Ini 





‘aocettato che in mancanza di meglio. 


ospetti di reazione ed ancorohé a'avoss 





vestire În casa coì panni tagliati a ma 
(siro Baonsenso; 0/il suo libro! può !cor- 
Noro per le mani di tutti fino ‘al giovi. 
netto; gho sento | primi tamalti sbooolando 


bianclie all della santa Innosenza; e que- 
sto è molto! 





‘prosonto. 





nei 
[del Rooca i racconti del De: 








appenn du temperatissimi affetti. all’ 
1 (09: 
: [nissimo che 











d'una gentile o dolicata siguoni 








'donandest al fas 








torità ai partiginni di questo; diremo per |all 


cho amano i rettivi), ammetto; persino il, 


impaccia:si delle faccende cho spettano 
Come sl vede, lo 
‘Stonso conto di Chambord è costretto a 


l'ideale dell' Universi 
‘e della stampo olericale italiana, Non è 


Cortamente non bastano queste dichis- 
tazioni a destato ju Francia la fedo 
nella monarchia legittima, a dileguare i 


Giusti, questo. dabbene narratore sì fa 


all'adolesconza, fino alla fanciulla tenuta 
con cura amorosa dallu madro sotto le 


Sotto il titolo DI qua e di 2à (Torino, 
inno Loescher, editore: prezzo L.2) 
il signor Rocea ha raccolto 16 suoi rac» 
‘aontini e novellette pubblicati in un piut- 
tosto lungo periodo di tempo in Inoghi 
diversi, atrenne, giornali, riviste, ed offro 
fl sno volumo di 270 pagino alle signore 
villeggianti per passare un'oretta della 
loro giornata, Crediamo che TÎ dono sarà 
grato al bel scsso, e che. questo di ri- 
‘cambio sarà grato all'egregio autore del 





di 1050, vi potete immaginare be- 
10 il frutto della fantasia 
abban- 
10 del dramma quasi 
‘direi fobbrilo che vi svolgono innanzi le 


fato nella paroli del principe non si a- 
vrebbe nol fanatisi cho si sono raccolti 
‘sotto jl suo vesgillo, -Timeo Dunacs. et 
dona. ferentes, ni temerebbero cioè le 
leggi contéo la stampa che prodassero Ia 
caduta di Cnilo X e lo intemperanze della 
ronzione o le vendetta e fusomina nu 
muovo terrars diauco, Tutta Ta quentiono 
&tn nol vedere se nel grosso della na- 
‘tone prevalgino queste appretsioni. 0 
l'abborrimento del comunlimo, elio sia 
sempre la ercsta. L'unione degli orlenni. 
uti coi ropubblicani moderati, o. ata dot 
centri; come si dice, dell'Assemblea, ce- 
mentata dalla grasde maggioranza della 
nazione, avreblio potuto dilegare tutti i 
poricoli, ma: psro the le Franeia sia fe 
talmente condannata a passare da nno 
tro 60cesso e Mon l'abliino fitta 
riusaviro nò pure i'resenti orrendi dia 
tri. 

In talo stato di cone quale speranza può 
anoora rimanere agli impertaliati, i quali 
s'erano collegati colle altre duo faziini 
monarehicho e, riunitesi queste, sono Ja- 
iati in naso? Quale prestigio possono 
ancora avere in Franoîa, essi che non 























zionali monaroliohe, nè la gloria mili- 
tara olio onsotiavasi. alla di napo: 
ioonien?. Molti aderenti hanno tuttavis 
nella contrada, mamori dei beneNgli ri- 
covnti dal regginionto imperiale, accerti 
© voreati nella ccan, pubblica, ma ‘una 
Yota parto politica mon la possono più 
contituito ed è probabile che #i uniscano 
‘alla partorepubbliesna moderata efaosisno 
aseegnamenta sopra un nuovo plebisolto, 
anzioliò assuolare i loro destini n quelli 
della dinastia borbonica; la quale consì 
derd sompro i Bonaporti come: meri usur- 
ri del trono. 
LE COLONIE AGRICOLE 

E LA CAPRAIA. 
Scrivono alla; Gazzetta d'Italia da Roma, 
18 agosto: 
Da qualche glorno è asate da Roma il 
‘comm, Cardon, direttore. generale dell'atini 
‘lettazione carcereria, Egli ai recò ad fepo- 























della Gorgona © della. Pianosa, Contempori 
‘neamente visiterà l'isola Capraia, dova Îl Go- 
Norno ilolso l'impianto di una colovia con- 
tile. 
Le colonie penali agricole sono uu'ottima 
istituzione, Ja qualo dà buoni frutti, (sia mo- 
talmente che moterialmente la si ecusideri. 
Fiora la si tlene ristretta in angusti eon- 
fini, ima è suscettibilo. di più ampio svilupio 
cn grando vantaggio di alcauo Mcalità quasi 
‘abandovate. Questo vantaggio. si attendo li- 
nola Capraia, 
I pochi abitanti. della Capraia si. qusotti» 
glinmno ogui giorno più, Il Municipio, 0 roe- 
glio l'ombra di Municipio eststeato, sl vedeva 
ridotto senza merzi per porre ua argino al- 
l'emigrazione, oritai dalla neceesità impista 
‘el'isolinî; imperoeehé deteriotando Ie condi 














19 con mano che diresto con- 
citata dal De-Rosa, siete tratti n'oredero 
per cosa sionra che queste: pagine sono 
‘dettate da un giovane ardente, di ce 
vello vuleanico, di fantasia esulcorante 6 
petonto, di una forza amirabilo d'inven- 
zione. Vol stupite alla complicata tela di 
avvenimenti che vi mette innanzi l'an- 
tore, e che con mano macsttn vi 
‘e rappresenta; vedeto ine sole 











di per: 
Ronaggi che si agitano el operano e si 
combattono e soffrono e cafono a passato 
sonza confasione, senza intralciarai, senza |— 
impedirsi, por: dir così, l'un l’altro o 
‘camminanti tntti ni un fine, cho è quello 


propostosi dall'antore. Che. virilità di 
fantasia! esolamate. Ebbene, i racconti 
sono scritti da tale clie ha tanto 
‘an al viso; quelli complicati e fre- 
‘menti sono dettati dalla esile mano d'ana 
(gentilissima siguora. 








— Tott'altea ispirazione, tutt'altro ge-| Il novallo romanzo della signora Su- 
, tutt'altro envattero; hanno da quelli 


osa. Leg- 


‘gendo i primi così miti ‘e semplici, corsì 


(redo (Ludovico De Rosa) intitolato Z7 se- 
loreto di Claudio Aariani (Milano, E. Son- 
‘Zogno: prozzo L. 1), è do'più complicati, 
‘aggrovigliati, frondosi di fatti ed abbon: 
danti di peripezio forse fin troppo, 0'8 
fi caso la materia da fornito d'interecon, 
‘dî ansiotà, di sosponsione d'animo tre 
altri romanzi. Intorno ad una famiglia, 
quella de duchi Severini di Rome , pet 








linnnio per sè nè lo antiche tradizioni no-|i 


nionare la colonie, penali agricole, dello isole |M 








aloni. diallisla, {i Dtaiicinio mon era neanco 
(d in galo Ci wantentcre ua melieo e tenere) 
petto tuo farmacin, Tutto mancava nell’-| 
‘ola quanto 6 più neeessario, fudisponsabi'e 
[olin vita, Tu talo. stato di coso il Manici 
della Capraia rivolta al Aliuintero delle 
‘fianza, celeden lo una fibbrica di tabacchi, 
“Avtitane un \‘lijosta, negativa, si rivilsi 
giuirra,, domandato une 
Fallitogli ancha questo #e-| 
'eouio;teutativo, non sl perdette l'animo © si 
Fivalio ‘nl Ministero dell'interno per. avére 
‘cone fn Gorgons e Ja PYanowa una cilonia a-| 
‘gricola, AlGno î auoî deside til vonuero usse-| 
cotilati con;mna convenzione passata tra co. 
to municipio 0 il' Governo. Eccovi queli ne 
sono lo condizioni prinoipali. 
Ti municipio della Capraia gara: tutisco al Gt 
'vefno la propri-tà di: circa, 250. ettari. di ter- 
Feuò n di alcuvi fabbricati, e il Guvemo. iu 
‘eauubio s'impigna ad impiantarei une colinia 
iezialo agricola, valendosi socora di alcuni 
fabbricati o terreni di proprietà demaniale. 
Loi colonia si comporrà di cirsa. quattrossuto 
irene, o i condannati i quali ne faranno 
intro; anvauno scelti tra quelli in fino di con- 
‘nana e di migliore condotta. Non vi ha duli- 
bio che l'isola della Capraia mon tarderà così 
‘ ribreniere un po'di vita o i suoi terreni 
fneolti presto direateravno frattiferi.. I pochi 
olani cho tattora vi rimangono, potrannio al: 
profittare della più facili relazioni col couti- 
neute le quali vi verranno stabilita, © appro: 
fitteranno pote del personalo, aaultirio di'anî 
laon mancherà la colonia. Un piccolo. presidio 
viilitare naturalmente s'installerà purè vell'i: 
sola par la norvegliaven def. cabdinmati. 


CRONACA CITTADINA 


«@ I lavorl del ramo destro del 
canale della Ceronda s0n0 ultimati 
i uti bel corpo d'acqua limpida ni pò velere 
atiarai impetiossmento nol Po al findo della 
Vin deyli Artisti, Numerosi e begli edifizi e Tabo- 
ratorii induitriali già sorgono tutto. a lungo 
al unoro canale; però i lavori di: posa delle 
turbine è nesai lungo e poca è finora la forza 
utilizzata. 

fa Îl Moschina, presso'al Po, al lavora 
(puro cca bastevala alicrità attorno ai murazzi; 
'fuclla yarto della città mutorà completamente |=— 
aspetto e formerà un bel complemento allo pas- 

inte ‘lio oriano Torino. 

ioranlo il tramway ; 
rifatte ed anche 











































































le. cure] 





i è pur atuliato 
tema più cimado ed elegante. di vetture! 
‘sostituiranno poco per veltà allo attuali; 
sosicetià Îl nostro framuoay finità. per diventar 
Icodello; ci daolo che tale sistema. di locoino- 
sione non abbia potuto, per. prevenzioni che] 
Srediamo inforidate,, vekvere fuora usu più 
larga ‘applicazione nella nostra città. 

Lo sgombero dei Ripari continue, @ già sil 
‘nta poncnio la base. ih pietra per la cancellata 
della grando'ninoîa che oscuperà. lo spazio n| 
levanto della via Accadoufa Albertina. 


‘ Oronnen bianca. — Il cir. G.F. 
Favier di Palermo miso a disposizione del Pr 
fotto di quella, provincia ‘le. cospicua somme 
di L. 8000, acciò. venisso destivata ‘ad uno 
‘scopo di bietefceuza. Il 
Wise la eomua nali Asili rarali d'iufinzia; 
‘che con inzstimabile vautaggio della popolaro 
fatruzione si vano impiautando ia quella cità, 
fiforamloue con cortese lettera Sl Alnutropico 
Monatoro. 

— Ta egregia signora, Elena Comparettì 
uaîs R-flovich, desilerauto crenre. a Vene: 























opera d'un tale che vuola di essa vendi. 
corsi, Carlo Adriani, s'accumulano tali e| 
tante peripezio, e sclagure, e delitti, che 
si cadrebbe nell'inverosimiglianza, ed il 


|Iottoro si stancherebbe , sè non ci fosse 
‘un'arte abilissima nell'autrice di teneri 
usicpro lo cosa in bilico, di esporzo sem- 
pro ogni vicenda con arte peraussiva cho 
tela fa ammettere sonzy contrasto. Se rac- 
cogliate nella sintesi d'un periodo, tutte 
‘le cose terribili e straordinarie che sono 
‘sparse Inugo il cammino di quella storia 
‘cammino che non si dilunga in gira. 
volti, nè-in digressi ma che va lesto 
le dritto alla meta — voi dovrete indie 
trare epoventati : seduzione di rigazzo, 
fratrlclaio, sdultero tresoho, teutato uxo- 
ricidio, rapimento di bambini, apparizioni 
nottumo di gento che lu fa da spettro, 
‘soppressione di testamento , agonie tra- 
vogliato da rimorsi, lotte sopra cadî- 
veri aucora tepenti, morte apparente che 
duva parecchi gioraî, pazzia, duello er- 

















‘Romn ! 


acouaniarei di omori. 
fare con un benedetto pubblico, il quo 

















rencralo: Medici {ra:|3 n 





ribile a corpo a corpo di duo accaniti 
nemici nello aequo dell'inondazione di|comprstore del (oz 


de, in 


stanco, svogliato, la bocoa riarsa dalle ]u 





‘sin n Aailo gratuito d'Uitamzia sconto il si: 
toria: Piobel, doiò al Comune nia. rendita 
“imita di lire! quattromila, Libera da qualsiasi 
vfgrario, a dostanta nliiaoione. pe atua 

pri favgiolli d'aubo i 











SENI IZA IMOLA I coito sO igio: 
na, eLil'obbligo nel Manicipiv d'istitalro asa 
‘sula merraalo fomprinile 
tina eezione: par l'istra- 








e dello mpotro iartioite 
Ti Consiglio comuelo con grato animo a 
coltà il den, tito fun giorifao d'intenzia 
qomunale aratulto pel fanciulli d'ambo i wenpi, 
2 o int col none della egregia donatrice: 
4 bbarcandosi alla xpesa relativa n))a istita- 
zione della sonola normato per le istitutriei 
att, ché 
qumont l'iiziasiva cho gli Iocomto Dello vie 
injipo dI questa speejale Istruzione per tutto 
il Regun. Asmggettata ora allo sinzi.ui di 
legge talo deliberazione corsigliare, il Monl- 
gipio di Venezia si farà dovere di attuare colla 
massima sollecituti se filantropica che. 
la provoco 8 sha varrà mperpetaate deg he 
ani dei cittadini veneziani la memoria @vila 
‘gentile signara, che con vero spirito di carità 
5 dî pregresso Sube a meetinea 

© Abbiamo a far cenno di una gra 
Tele disgrazia accaduta ieri mattina. 

Ti girano ingegoore Xe sl arnlera alla co 

cib cllera giuuto nel busto :in/cul si iacoutra 

ferovia che €ndo a Modone cum quello hs 
allo scalo di Porta Sosa; in quel memento 
il cane, per festeggiaro ed ascarezzaro 
lita ttone, gli sit saltato efdonso.o fitto partir 
ii Colpo dl ucle che preso di 
il jiorero ingegno 







































xi 
azio; accorsero molti. del. & 
ponenti Îl pereonlo della. ferrovia”, ma “pr 
troppo il male erù irrimediabile ; si attese la 

tizia per lo constatazioni legali, e quindi 
sata si poneva sì endavere sa d'un va- 
tons della fuirorin, che con apposita Tocomo: 
tira veniva condotto alla stazione; 


entri, — Questa sera vi è al torio: 
eomuncio l'ltima tagproseatazione dela ec 
torila,. Det. beneNsiar del macteo difctore 
Foschini. Gli artisti che cantano in questa 
SPS don impo cnc pero via 
pubbli nd andarli ud applandi ‘e noi 
‘siamo sicuri che il Foschini otterrà una serata 
RE 
a L'ora verrà eseguito dalla algora 
UrbaiAlico © dal De demi con nocompega 
inento di cori; ut laviro 'octssine o UE 
‘ingl een muplcate dal Fovea 
Donut Ta Norma 6 pol cato per un 
‘ineso o mezzo circ ti par risprirai cella 
compagnia di canto e ballo scritturata dal 
Marcelli, mei primi di. ottobre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE, 
(ato all'Onporeairio aatranamino di Torino 
ti 









































Giant: 








740,8|+19.7|18,5] softo 5514, fn. ser. 
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alonelisho toysnto) delle. straniera lette- 
ratura, domanda al novellleri fatti, fatti 
‘e sempre fatti, e ion quelli comuni, vol- 
geri, che acondono ogni giorno nell'abi- 
tudino della sua Vita ordinaria, ma unovi, 
Lizzarri, complicati, per cui possa de- 
tarsi il sto smussato interesse e provare 
queleho cos cli s.migli ad non emo. 
zione Ja cua nnfma fitta refrattaria alla 
soneibilità. Si ha l'epidermido dura: per 
procuraro un'impressione, bisogna battore 
‘ batter forte: chi sì contenta di vollicare 
ci perdo fl tempo e/la fatica. Altra con: 
siorazione da farsi: i Iettorl cho sì pi 
gliano in mano a ‘sangue freddo. un fo: 
manzo che si pubblica in volume 6 st 
‘assorbiscono btavamente. sono pool! assal 
‘e non sì trova così facilmento l'editore 
che voglia tentar le. prova di trerarne 
tauti che bastino da tar le spese e com- 
pensere un pochino l'antore. Bisogna 
{quindi avventurar: l'epora dapprima al 
gotto'a upizzizo della pubblicazione por 
i in'um giornale; ora Il buon 

quotidiano, vaole 
pel suo soldo giorno per giorno, insiemo 


























Ma il signor De Rosa, o meglio la si-|colle uorello politiche, colle eluonbra» 
guora Sardo, non hu il torto di codesto 
Nol abblaao da 


zioni ill primo articolo sf dispaceî te- 
vafioi, elmono una emozione s1 giorno 
fo aquatolo di romanzo cle s'acquotta 
ovtonnini doll'appiò di pagina, e l'au- 















































Temperatora estrema al 
mord in ELE DL 
AA na ia dol I9+ 101 


BOLLETTINO ASTRONOMICO; 





















(Tempo medio di Roma), — 19 agosto 1973. 
Nascere del Mole, cre 8/20 — Panaggio 
allineano, ere 1% 59 — ‘Tramonto 7/16 





fascero della Lsumm 1/20matt, 
Fasioggio nl meridiano, oe 987 matt. 
Tramonte, ere 6 50 sera 

Giorno della Tuna 47. 








Morti dichiarati all'ufiio dello atato civile 
il giorno 18 agosto 1878, 

Brocero Luigin nata Vacceri, d'anni 54, di 
tPorino — Armadi Giovenale; id. 70, di Fos: 
fano, surto — Otiasto: Paolo; id: 48, di Ce- 
‘selle, opernio.in stoffe — Più 6 miuori d'anni 7, 

ite dichiarate all'uffizia dello stato civile 
Sante e 17 goa eta 

Maschi 10, fenmive 6 — Totale 10, 
— cg9[@9(1119q 

1 pothissimi mimbri. del Comitato. della si- 
latta pirlamentare i quali trovaniî in Roms. 
Bono diretto) ai loro. colleghi une circola 
sull'attuale situaziono polition, tanto per dar 
‘segno di vita, Dicesi clio la circolare sia stata) 
soritta all'on. Crispi, 

fl afinis(ero d'll’interno Wi è rivolto alle 
Prefetture del Regno por avere una statistica 
sulla emigrazione degli italiani all'estero, nic-| 
‘compagunta da uma relaxlone sue paiticole- 
rità doude specialmelite proeeda nelle singolo 
provincio Îl ‘movimento. di emigrazione, son 

lerazioni. che Ja conoseruza 
dei tnoghi, dell’indole e delle abitudini degli 
abitanti suggerisca opportune. 

11 Ministero dei lavor7 pubblici (ai é rivolto 
‘alle Prefetture per evete 6 volizia sn quanto 
‘fivora verno fitto dai Comabi per migliorare 
‘e ampliere i rispettivi Joro abitati, dotanduli 
‘i regolari comunicazioni, di piazzo, di mer- 
“cati spaziosi 0 di tre! comodità richieste dal- 

jgevra del commercio, dai. riguardi della 
pubblica igiene e dai bisogui della vita .so- 
ciale, she sono tin portato della. presunte ci-| 
viltà. Le notizia) debbono essere munito di 
specchio, indicante quali Comnaî aleno già in 
possesso di piani regolatori o di ampliamento 
approvati, è di regolamenti pur approvati di 
edilità, di pulizia irbana © rurale; desigunn- 
dosi. pure quei Comnoì che. fossero manca 
di tutti o di aJenno di questi regolamenti. 

To provenienze marittime di Geuora sono 
sottoposte; a contumacia tanto a Napoli quanto 
® Palermo, in causa. certomenta delle. voci 
corse che niche a Genora siatsi avverati al- 
cuni casî di cholera, 

Le eondizioni sanitarie di questa) città sono 
finora buonissime, 






































Tl professore | Tamburini, ferito ad Orte, è 
monto. 

È falia, dico vu: telegramma della Pers 
ranza, ogni notizia d’altre. persone morte 0 
in pericelo di vita. T feriti migliorano. 


L' ESERCITO ITALIANO. 

Tl conispondente italiano del Times 
accennato alcune canse di debolezza dl 
l'eseroîto, fa lo osservazioni segtenti 

Gl'Italiani posseggono, molte delle qualità 
più atte » formare un soldato eccellente. Sono 
sobri, docili, pezieuti e naturalmente forti , 
agili, sani © bravi. Affezionati vivamente alle 
loro orse, sono tuttaria n bastanza avreutu- 
resî, allegri ed intraprendenti quando ne vex- 
gono allontanati, Non vanitoai come i Fran- 
casi, hanne lo stesso spirito di corpo, lo stesto 
senso dell'onore. Nella varie guarnigioni in 
cui sono acquartierati sì fanno; amare. dallo 
popolazioni, non solo per la lodevole Iero con- 
dotta; ma altresì per gli eroici loro atti al 























toro, so.sa Il debito suo, Wisogna che si 
buchi ‘il cersello per ammanirgliela , 
volts per Yolta, codesta emozione. sotto] 
pena di essere dichiarato noioso e la- 
filato 1a, 

Nessono più del De Rosa vale in que. 

at'arte di fornire man mano un nnovo 
argomento d'interesse, un nuovo appiglio 
all'anniosa attenzione, un motivo d'aspet- 
tazione e di palpito. È veramente ine. 
sauribile. nell'invenzione, è ammirabile 
nel disimpaceiarsi dalla massa di cose, 
di fatti, di personaggi chela aconmalato 
intorno a sè, La sua mano tira con una 
sicurezza unica i fili molteplici del sno 
cauavaccio, ll accavallo, li intreccia, li 
‘arruffa e poi colla medesima. agevolezza; 
li scioglie e dipana: tutto va, tntto corre! 
aùzi, e benchè per ultimo Îl lavoro avqui- 
sti forse una concitazione, quasi diremmo 
un'impazienza febbrile, come di chi non 
vede il momento di torsì da quell'Impio- 
cio, mai non è ole sorga la menoma 
confasione, che si riveli il menomo jm- 
barazzo nel procedero alla meta. 

Questa foga del procedere, ‘questa im. 
pazienza dello spingere alla' meta i tanti 
diversi episodi, che s'intrecolano nell'u- 
nità dell'azione, non lasciano forse al- 











l'autore tutta la calma necessaria per] 
curare:la lingua, lo stilo, Ta tecnica a. 





agevolmente alzare l'edifizio. Ta numero con: 
‘itorabilo di ministri per la guerra vente all 
potere dopo il 1860 tuttaria, seconto l'opi-| vono all'amministrazione del generale Ricotti 
nione generale, l'esercito italio non è an-.(ed io sarei molto lieto se ni potessero trionfa. 
Iménte confutare, Ma, ripeto; Ia prova di un 
‘scruito d.il combattimento ©: butti noi sap: 
‘biamo quanti granchi siamsi presi già nel 
‘gindicaro delle forze prassiane, francesi ed eu 
itrinche prima. che. accadeasero lo tremende 
lotto del 1856 a 1270, Si credo cha ci vorreb- 
bero dieci anni per mandare ad efetto piena-|Re 
[mente il sistema immaginato dal ‘Ricotti. È| 
probabile che duraute quel Ianso di tempo gli 
Italiani nou abbiano a scendere in campo. Non 








im scolari, sone ubbidienti eome monaci. 
Con materiali! di quella fatta si potrebbe 











‘cora ciò che dovrebbe esere, Le /canso. 0'p 


'frastrarono sinora gli aforzi sono primv, il e-} 
i»iterio di avere un esercito troppo num poso 





accondamento, Jo troppo frequenti mo tazioni 
‘dei miniati, cinoenmo dei quali credito mo 
‘debito il disfaro ciò che era stato. fatto dal 
predecessore. Per la prima volta d'po il 1860 
‘abbianio un minisito della guerra, il quale ha 
conservata il portafogli nonostan ce la crisi che 
‘abbottà i suoî colleghi. Il gene rale Ricotti ha 
‘roce di uomo ingegnoso. Nesso n ministro tentò 
prima di Thi delle inmovaziort/ sopra una scala 
[sì vanta, e i scoî disegni i riforma sono sì 
vasti e nuovi, che ulestn ‘altro che egli gli 
Iîtò colorire, Su Int pestì tutta la. risponsabi 
lità dell'ordimamento. dall'esoraîto, italiano €, 
per quanto 60, i prov gedimenti che fin proho: 
sti adottati ano più o meno approvati an: 
‘ho da'suoî oppositori. 

Semprechè ha potato, egli ia npplicato al- 
l'esercito italiano gli ordinamenti del prus 
‘siano; tre anni di servizio nell'esercito stan: 
sinle, volontarit di un anno; pri 

Ines di riserva, battaglioni provinciali, larghi 
quadri, eampi. per parecchi xmesi, (disciplina 
«Ever, intrazione generale 
L'esercito è considerato in Italin! come una 
'sciola di riccstituzione politica not meno che 
i rigenerazione morale del popolo. Gl'Italiaui, 
'entrandò nelle file dell'esercito, imparano a 
conoscerai, stimarsi cd amarsi n vicenda, e| 
'eottamento il servizio militare Ln, per In fu- 
sione dello. diverso popolazioni italiche n 
‘ina sola nazione fatto più che 1 Parlamento) 
0 qualunque atte politico, 

Tuttavolta alcuno delle idee del Ricotti non 
piaequero punto. Alenni non credono he: lal 
compiuta abolizione dei tamburi e in sostitu- 
'aioio ad essi delle trombe, anche nella fante: 
fin di linea, possa: produrre. nleun brou risul: 
‘tamento nella pratica; Il miuistro corse auch 
'soverchiamente nel mutare le assise. militari, 
imponendo con ciò nua gravezza intellerabile| 
‘allo finanze pubbliche ed'alla borsa privata de- 
gli fisiali, Felici per fermo non furono quelle 
innovazioni nell'abbigliamento militare; 

Sì dice che il servizio di tro anni può ba- 
toro er. l'istruzione materiale del scldato, 
mna non formare il soldato, specialmente in 
Ttalia, ove. una parte dell'esercito devo com- 
‘niore un'opera. di polizia, ove grandi distac: 
‘eamenti fauno i: servizio mi bagni ed alle 
‘carceri panitenziarie, 0 si mandano alla cac- 
‘cin dei. masmadieri e vengono perciò privati 
pio mesi dei benefizii dell'istruzione e di quelle 
icambievoli relazioni su cui @ fondata la 20- 
berdinazione e l'ordime, I volontarii dî unl 
[aio nen fanno parto dei vari reggimenti, ma 
formano separate compagnia e battaglioni; e| 
così mascono invite differenze aristoeratiche iu 
‘um esercito cle La per base l'eguaglianza de- 
mocratica, Si accusa infine il generale di a: 
vere abolito. i nomi locali delle brigate, di 
ver ridotto grandemento lo forzetdei Derra: 
gliori, dei granatieri \ad altrì corpi ucelti e 


così creata ima fatalo uniformità; che rmoce 
‘allo spirito di corpo; 


Ma il difetto principale. dell'ordinamento 
nell'esercito italiano è il uumero stragrande 
soldati, benché di questo mon può quasi 
ronilereî imputabile il miuistro. Gl'Italiani s6n0 
dominati da cope previsioni di guerra, credono) 
clio lo ostilità. possano sorgere solo Ti ove ab 
binio/ad affrontare ua nemico assai superiore 
Îîa forze e quiudi si travagliano. di. opporre 
falangi a falangi. Vogliono avera 200,000 com- 
battenti in prima linea e come le fiuanze non 
possono fornire i menzi a ciò, il ministro è 
‘cosìretto ad usare de' suoi, mezzi con molta 


















































bilità dello sorivere, se così può, dirsi; 
‘quindi talvolta riesce minore l'efietto che 
‘oi medesimi elementi si otterrebbo molto| 
più vivo mercè un'arte più aocorata; 
‘quindi qua là alcun pedante potrebbe 
‘appantare qualche oblio, qualche trasen- 
Tatezza; ma chi da questo lato, nella 
fretta di comporre, che è condizione della 
presente epoca letteraria, può vantersi 
‘d'essorno esente? A lui a tirare la prima 
‘pietra, Noi in presenza delle tante, am- 
mireyoli doti di questo simpatico aatore, 
‘ci sentiamo l'obbligo di conchiudere con 
una schietta e particolarissima lode, 

— Se il De Rosa ha forse fin trespa 
abbondanza, di invenzione ed aconunla 
‘fatti © passioni con soverchin potenza di 
‘fantasia, l’egregio Barrili può invece ap- 
puntarsi del contrario difetto. L'autore 
dell'Adriani reatrinse in poche pagino la 
materla di più volumi; quello di Fra 
Gualterto da un argomento degno di nn 
capitolo, tale clie dovrebbe essere non 
‘più che un episodie, ne cava un libro 
voluminoso; il primo vi dà nna sintesi 
soverchiamente ristretta; il secondo si 
abbandona sd un'analisi un po' troppo 
diffusa. 

L'ultimo romauzo del Barrili, Le con- 
fessioni lì Fra Gualberto (Milano , Tre- 
vos: prezzo L. 8), è Ja semplice storia 
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infulima 418,4 |pro dei cittadini quando accadono inondazioni, i ie 
masalona <}- 8819 l'tremasti, ed altro pubbliche calamità: Gioviali dendo tolti congedi; conservando quasi solo f 
quadri ,, mantenendo ‘ufficiali non in giusta pro- 
ori che dei sollati e nocendo in tal guisa al, 
dir atplina, - 


Tati sono le nccue 





‘è afcrina coutesa fra essì e i loro vicini; 





‘no del successore. 
Ma lo queat 





e se divessero ricevere una soltzione violenti 
‘nch sarebbe sola l’Italia a battagliare. Noné 
(consentaneo alla dignità d'Italia, nè ‘alla sua] 
felicità, l'oseervare. continuamente l'Austria, 
la Germania, la Frauoia, il seguire quella con: 
‘dotta politica, che, formava la forza del pic 
‘colo stato del Piemonte. Que:ta contrada 
‘vuol essero abbastanza forte per sostenore la| 
sua: nente 

id'aopo di wu esercito; di soli 











‘mat 
ferrovie è da no buon naviglio. 
1 fogli italiani. stanno 
vantaggi 0 svî danni della 
riconosciuta e sancita. dallo graudi potenze | 
europeo, la quale ponesse 1a penisola nella 
‘condizione della. Confederazione elvetica. Ma| 
la atessa. gincitura, di quella contrada e'iì 
‘modo provvidenziale con'eui faremo composte 
lo sue differenza (coi vicini negli ultimi 14 
‘nunî sono! di per sé una guarentigia di ne 
fralità se l'Italia medesima si cura di csser- 
varia, fa una forza grande, l'ordinamento di 
tatti i cittadini ju nazione armata, ion 5 
ebbero guariuna dimostraziono dell'intenzione 
dell'Italia di pon impncciara! delle altrui con: 
teso, La stesso esistenza di un esercito sbar: 
Mellato formerebbe un pericolo pel paese, per-| 
‘ché potrebbe dare ad ‘esso, ua concetto falso 
(dal sno potere e sì potrebba interpretare, come 
ina millanteria, ed ma minaccia da nemici 

invidiosi e poco serupelosi. 




















Il Trextino numnucia che nella sessione ge-| 
'neralo del rappreseatanti i Comitati elettorali 
‘del Treutino vennero, a voti unanimi, accet- 
tati quali candilati del partito nezionalo li- 
Vorale del Trentino, per le prossime elezioni 
dirette ‘al Consiglio dell'Impero, i seguenti 
signori : 
Per Trento, città e borgate aunesso a que-| 
‘sto. circondario. elettorale, l'abute Giovaoni 
Prato; per Rovereto, colle altro città  bor= 
[gato diquel circondario elettorale, il dottor] 
Carlo Bertolini; pei Comuui rurali del di- 
istretti giudiziali di Trento, Vezzano, Pergine, 
Levico, Borgo, Strigno, Oiseatano, Lavis e| 
il dottor Carlo Dardi; pei Comuni 
orali dei distretti giudiziali i Rovereto, 
‘Ateo, Riva Negatedo, Mori, Valle di Ledro, 
(Condino, Teoue, ‘e Stenico, il dottor; Giacomo | 
Marchetti; pei Comuui rurali dei distratti giu-| 
diziali di Mezzolombardo, Cles, Fonlo, Cava- 
lece, Malè, Fama e Primiero, il dottor Gu. 
stavo Venturi. 











Serivono da. Versailles, 16/2gosto; al Selut 
\Pullic, giornale molto conservatore: 
«Egli è gran oli 86 vi sono 200 deputati 
Csmera che secetterebbero, anclio oggi, 

il conte Chambor4 quale si è posato sino al 
[giorno d'oggi. Biscgna duigue acquistare st 


















la'un marinaio genovese, del secolo xiv, 
il quale ad nna bellissima dama inglese, 
la cui vieta in un tempio già lo aveva! 


grado, fuggiva con un amanti 





donna ci muor 
rivale e\poi va a farsi frate, Non c' 








“cio che si potrebbe; ma 
‘quante Leile pagine! quanta grazia in] 
nerti particolari! quanta delicatezza di 
sentimento e felicità di tocchi ! Lscia- 
mo stare l'erudiziono della nautica del 
[sacolo xiv, di cui fa sfoggio l'antore e 
(olie rivela lo pazienza ‘oIn profondità 
‘degli ‘studi iu lui, senza che cresca il 
diletto nel lettore; ma questi doy'easerne 
‘grato al simpatico romanziere delle soavi 
‘emozioni che, meroè la semplico favola, 
lis pur saputo in Jui anscitare, 

— Quasi esordiente nel difieile aringo 
(è il signor F\ Favia-Vernazza cho ci pre. 
‘senta nn suo romanzo storico del cin. 
‘quesento; ai 














pricipali che al mmno- 





ne sarà origine la morte del Papa e l'elezio- 


i dipendenti dal Conelave in-| 
terensano nItre potenze. oltro il regno italico 





tà 0 per ottenere'questo scopo ha 
(60/0200; mila 

nomini, (ma perfettametto disciplinati ed ar-| 
di una linea di fortificazioni, aiutato dal 


icutendo; ora sui 
eutralità Italiana 








innamorato, avendo dato ricovero anl suo| 

legno, mentre ella, maritata contro a sno|è quell'Agnese Visconti sposa al principe 
cotanto 

e no invaghisce da volerla contendere 

sl avo rapitore; eccede una tempesta, |ht 

vengono gettati in un'isola deserta, .lal 


aforzu. d’invenzione, ‘nè abile complica»! 
zione di dramma: Ì personaggi vi si di- 
segnano iuninzi con centorni non ab- 
bantanzàa visentiti scrse, e nou vi destano! 





‘bentro destro. I membri più autorevoli di quel 
‘partito, lo dichiararono millanta volto, essi 
[vogliono nstolatamento una monarchia costitu- 
nionale; casi non possono schierarsi 601 una) 
itonarchia cho, da presso o ds Inuge possa 
'eonsiderari come una monarchia di dritto di 
Fri; essi ioni vogliono a patto alcuno snperne| 
del biarco vessillo: 

«Lo dichiarazioni fatto finora dal cente 
Chamber non parvero aver esse corrisposto 
la tali concetti; quello dichiarazioni sì resero 
alquanto diffidenti e tutto ta credere cho pri- 
‘ma di dare la loro adesioni alla restanrazione 
‘dol trono renlo di Francia essi chiederanno al 
rio garanzie 6 l'abbandono della bianca 
bandiera, Questo pento sovratuitto è per essi 
‘i ‘estrema gravità, I membri di cui parlo vo- 
‘glioto ansi tutto conservare. sritatta. l' unità) 
Holl'enercito, o non! oreare. divisioni nel ano 
feno. 

«Tali disposizioni d'animo ‘non sono. 16ro) 
‘attribuite gratuitamente, ma scno reali, e 
fanso comprendere che iutto non è ancor fatio, 
fa chie anzi resta Il più difticilo n fare. n 


NOTIZIE DI GERMANIA. 


Serivono da Mopaco in dats dell'8 
[pendance cho l’epitemia colerica 











igid' a una ven 
presenza: dell'epidemia è quello di volere i 
learri funebri, che im tempo ordinario vanno n 
[passa leuto; percorrere nl galoppo le via della 
città, onde! dimiutire, per quanto è possibile, 
Îl' poricolo del contagio, Naturalmente la città 
si spopola rapidamenta lo classi comode cer- 
[cano olimi più salubri, Vuolsi auzi che ends 
atrestaro il micvimento di emigrazione il re 
Luigi si sarobbo deeiso di tornare alla capi 
tale 10 l'epidemia prende piesie. 

La saluto del re 








passeggiate nel giardino di Pilnitz. 
Mella Gallizia Ja Csas dà importanti raggo: 


[Ledochewski 0 il Governo. 








[ve lo. avessero. menato a forzi 





'ecoleniastico, ‘orale che fl pr 





[dai vescovi prussiani‘ Falda 


mercoledì scorso a Stocki!m, 
II presidonto dei minisici prassi 





‘n Rippeldsan nella Selva Nera, 


[già dal telograto: 


vano; dopo lo grandi prov date doranta | 
‘gueria; formanlosi ancora nella Fran 





sione di pronunci 
‘ale troppo le qu 
torio occupato, 





‘abbandonano ora il tei 


in quel 





truppe, 
ui Coblenza, 27 laglio 1878. 


u GrauteLMO, 


xvi Milano , tipografia editrico Lom- 
barda). L'eroina ‘prinopale del Vernazza 


‘Gonzaga, la quale, per uno strano ca- 
priccio della sorte, in questi ultimi tempi 

ispirato le penne di più antori. Co- 
xn anonimo a tesserne un rac- 





il genovese ammezza il [conto nella Nueva Axfologia due anni or 


‘è [aono; poi il signor Cavallotti ne fece un 
‘dramma col semplice titolo di Agnese; 
led ora ecco venir terzo. il signor Ver. 
nazza con questo suo volume di bnon 


le peripezie e la fine. 


questo argomento, È ua qu 





imile dell 





Intro avviso, lo spevialo. interes 
Vedova di Faclno Cane può 
'Agne: 





faplrax 





riti — meno ancora dell'amanto. 
Da questo argomento stravecchio noi 





into il soggetto. agli apve-|serpe cavar fuori uns lottura piacevole| 


all'Ind& 
resccndo 
lo che il nimero dei essi’ giornaliori ascende|considerata come malattia infiammatoria, e per 
n, che. segno esterno \dolla| 


iorauni di (Samonin va 
migliorando, 8. AL può gik fare dalla, piceole 


Una corrispondenza del giornale polasca 


[gli stl conflitto. scoppiato fra l'aroivescoto| 
SI trat!ava ta spe 
(cial modo tel capitoto: di Posea di deoidere se 
l'arcivescovo. dovesse: o no comparire avanti 
[al tribunale per difendorvi i suoi diritti. Mon: 
ignore cpinava pel no e decise di non p'eseu-| 
tarsi avanti at tribunale altroché nel caso cle| 
Il corrispor- 
‘dente considerando le cose dal punto di vista 

lo poteva 0 no 
‘comparire sonza trasgre ire allo decisioni prese 


Il priucipa ereditario di Germania è urrivato 


0 conte di 
[Roon-# fu coutratto di comuerare uun fonuta |chiarito il cholera. per mal 


Eoco il testo della lesicra direita dall'Im- 
'poratore al geueralo ManicoTl ©. seganiata 


« Li trappe dell'armata d'occupazione ave» 


l'in 
‘combenza di micatrare vux particolato tattica 
‘militare e disciplina esemplare: Quente incom- 
borzo farono eseguite dallo truppa ia manieza, 
tale, «bo mi diuno cen sommo piacero l'occa- 
la mia piena approvazione 





«To vi incarico di comuulcare ciò ni gene- 
ali, telai, impiegati @ soldati e dì pronuo- 
ciare priacipalmente la mia graticul'1o ni co- 
mandauti di divisione per il Joro comportamento 

jpeasa volte. molt> aggravanti cîr- 
‘costanzo e per l'esemplara’ ordine. nelle loro; potessero proitamenta. ottenere le imperiosa- 





nesto e di fitta stampa a raccontarcene | quasi, imbarazzo nell'esporre e rapprese 


Confessiamo schiettamente di non saper 
capire ln cagione di tanto interesse por 


storia di Beatrico di Tonda, senza, a no- 
che la 


è una donna tra ambiziosa e di: 
Ispettosa che fallisce in realtà © non pre- 
lenta innanzi alla compassione dei posteri 
buone ragioni da esser assolta; Io Scan- 
‘diano amante mu0 è pochinsimo simpatico; 
loà il Gionzaga merito — come tutti i ma- 






VARIETA' 


CURA DEL CHOLERA. 


Poreuaso di andaro a seconda © di rendermi fe- 
delo interprete della volontà del defauto piiofra- 
tolto dottore Guglielmo Vigada o col solo iiten- 
limonto di giovare all'umanità, ora che va!ser- 
peggisuto di qua e di Ia e ci rivacoia da vi- 
‘ino il eholera asiatico, mi sredo in dovere di 
far ripubblicare il metodo curativo, nottato 
‘dal prefato deftito mio fratello, onde 30 ne 
posano all'uopo nella cura valere { fisiei dot- 
tori quando alano per gindicarlo, vantaggioso 
‘qusato lo fa nell'altima invaeione ih Favria 
cd In altri presi vicini, come no fanno itre 
'{tagnbila testimonianaa riolti curati 0 gu 
‘a tuttora viventi. 

Car. dott. don Grussrre Vicana: 


u Ta pressoché tutto Jo èpidemiche invasioni 
'ael'cliolera sì è contantomenito caserrato venir 
lento precediito dat cholerino, o dil medesimo 
‘sul ‘uo finire conseguitato; osa tanto stabile 
‘e manifesta, da parere ‘ua genitore. progro- 
(diente, od accompagnato da duo; ‘suol. figli , 
[pari di indole tutti, o di egual natara. 

« La dissonteria venno: sempro ‘e general: 
Imente, in tutti i tempi, e da tutto le nazioni, 











tale eoî rinfrescanti dii modici corata; In ma- 
ifesta, costanto e perfetta. analogia dei feno- 
‘menì riorbosi, chesaccompaguiano la dissente- 
in «on quelli cho tattodi si vedono andar soci 
indivisibili cl cholerino, costretto lui! pure a 
‘cadere o comparire sotto una cura. antiflogi: 
etica, feco in mo nascere un dubbio, un # 

‘0, ahe poscia diventò certezza, ‘cioè che 
îl cholera, malattia epidemico-miasmatica, al- 
i- [tro nom foste che uns. acuts e violenta fntiam- 
mazione nel camale alimentare, eccitata e mat- 
tennta da tin agente: sconossiato.,, identico, 
‘tto n produrso une forte irritaziono um tatti 
i visseri chifopoietici , facile detta irritazione 
[e ‘pronta ad asstmero i carattori di una più 
intensa @ violenta infiammazione , da (cal în 
fochi fatanti veniva spelta la vita; dell'am- 
malato. 

“i Da tali orserrazioni e! considerazioni: per- 
‘nnnso o convinto, appresi a vadore' nel cholora 
‘ava gastro-enterocolito; più 0; meuo violente. 
‘o micidiale, giuata il variare. dello: cause ed 
Individuntità degli ammalati; oppogniato per- 
tanto agli esponti Jrinoipîi mo ho auimosa- 
monte intrapresa la chra cei soli mezzi tera» 
peutici consseiuti entiflogistici, non esclnee al- 
l'nopo le sottrazioni di sanguo ascrivendomi 
‘al più stretto e sacro dovere l'lliminare e ri- 
‘gorosamente proscrivern nella cora del vigente 
‘morbo tutti i così detti medicamenti acri, ir- 

tanti, alcoolioî, tonici e-atimolanti, i quali 
a di fondo emi- 
'neutemente, flogistico, non farebbero cho sc- 
oresceruo l'intensità. e tornare a gravissimo 
danno degli ammalati. 

“ All’epparire ei primi sjatomi, protromi 
del malo, io raccomandava il riposo e l'uso 
a [dell'olio di olivo 0 di reandorle dolci, escinso 

‘anello del ricino : venendo a persistere od ag- 
(@ravarai lo atato di malessere dell'ammalato, 
ricorreva tosto e senza ritardo a leggire e 
Preventivo cavate di sangu 

= Ogni qualvolta la malnttin assumera più 
gravi ed imponenti caratteri, con tutto lo 
‘spaventesole corredo di minnesianti sintomi, 
faceva praticare aull'ammalato leggiere e non 
(smodate frizioni con pannolini ed nppljcare nel 
tempo stesso. cataplasmi caldi nile estremità 
Saferiori, mezzi tutti diretti. a. modificare Io 
stadio algilo, eccitare e mantenero n qual- 
‘che grado di oircolazione sanguigna, affine si 















































‘mente richiesto sottrazioni di sangue, le sole 
valevoli fn simili circostauzo n svegliare uns 
più 0 meno sensibile reazione febbrile; qual 
‘osa ottennia, lio fempre con fiducia e foila- 
[mento sperato bene dell'ammelato. 











nimenti della Corte di Mantova, (Afertiri|l'anonimo.dell'Antologia ; non riuscì che 
‘d'aniore, scene storlco-lombarde del secolo 


‘a fare un’Imitazione di parecchi drammi 
precedenti il Cavallotti, il quale, posta 
com'è, seppe ricoprire la nudità della 
Ataoza con abbagliante veste di versi; 
non potova, a nostro cradere, in niam 
modo far nascere un capolavoro, chi fa i 
suoi primi passi nell'aringo. 

Il signor Fava-Vernazza, come abbia» 
mo detto, è quasi un esordiente, cà ha 
‘di questo lo inovitabili deficienze e debo- 
lezze; nn difondersi soverohio in parti 
‘che non importano e sovraccaricano inu- 
tilmente il lavoro; un certo, diremmo 












tare. cose e personaggi ; qualche inc 
tezza nel delineare i caratteri e nel met- 
terli a cimento coi fatti ; ma insieme il 
n [giovane autoro ha molte buone qualità 
‘i chi cammina verso il successo e lo 
Maprà afferrare : un acconcio disporre 
della tela 0 concepir della favola, mn” 
bile disposiziono dello parti e' condotto 
‘del processo drammatico, una giasta co- 
noscenza dell'effetto insieme colle Jspira- 
zioni d'un cuore che sento e d'un’anima 
eletta, 

Questo suo primo romanzo ni mi 











‘nd ogni modo na dravo! Siamo sicari che 
n tun altro gli varrà seuza fullo un Uravis» 
VE. 





simo! 














«i Gonferì non poco. nella crra del cholera potenti ed! insistenti. pressioni ai raccomanda: 
J'uto del ghincoio, più o meno prolungato azioni, ovsero non ebbo mai talo pesiioro? 
Esco quanto sarebbe utile il conoseere. 


aiconda della, tolleranza ‘dell’immalato, non 
cho l'inceacuana n minime: desi colla, acqua di 
‘cedro e scitoppo di gomma arabica; si osserva» 
gono parizsenti glovevoli le polpa di tane 
rindo 0 di cosi 

zoppo alla coni 











mente » coniturre la malattia a buon termine. 
ti Quei tali che, 0 leggermente, orrero. gii 
ivemento affetti dal rio malore, ho visti € 
curati col sovra iuliento. metodo: eeclua 








‘darono ‘sulvi, e duo a.lo donne no furono vit- 


‘malattia, giunta l'altra nlla decrepitezza, 

« Vinto il fiero morbo, iudistreggiò, e con 
pieua mia soddisfazione ne vidi nodar libera 
Ta mia patrie ed i viciniori comuni di Oglia 
‘nico © Snlasia, a ui in aì tristò e calamitose| 
oiteoatanz mi verno dato dl poter: in parte 











il giù incorso tremendo. panicò terrore:. giù 
nella pidemica invasione del clotera nel 1856 





stico, il quale vidî fio) d'allora. eorouari di 
fausti ‘© prosperi successi. 

u Atorrenta e schivo dallo discussioni e 
Jasticho garo rimetto qtieati mici cenni all 








provazione o condanna del tempo, qual giuliee|nyrenuto 
Provincia: 


'incorruttibilo e giusto, nel eredermi fortuuati 
di molto, quando che da essì no potesse sca- 
tatire alcun eho di b:no all'umanità, 

Favria, 14 settembre 1807: 











Trelegrafano alla Garz, d'Italia: 
Roma, 10, ore 6 18 pom. 


‘b'on, Miughotti presiedette unn riunione di ene Ias e 
Î i li flanuza per accertarsi del|e ciò si capisco, le cire Sl 
ql itntnt fica per seni CO OT ro ci 
(dui loro alleati del 24 maggio, i bonapartisti 
‘AL Vaticano; ripariasi della. partenze dei |non hanno melto da rallegrazsi/ della loro: po- 
Oli ni farebbero inelstetio perche si do-| Mione con una ingenuità cho nen entra corta 
nello loro abitadi 
‘venuta fio i ino rami della famiglia borbo- i SANI Re ARE Ao Tei sella) lo 
Tuttavia, not sî dono per vini 
‘a far sentire delle minnocio, « Non bisegne- 
rebbe, divo ano dei Joro organi, far troppo a 
fidanza colla riservatezzà ‘patriottica del par-|POPOM0. 
tito dell'impero, perchè eo-le grida di; Viva 
la Repubblica} Viva il Re! si facessero un [acclamato. 
giorno risuonare troppo alte, egli puro si cre- 
deratib sciolto de 
od il grido di Vive. l'Imperatore! chie noi 
tento sulle labbra, scoppierebbe 
fa nua volta, forte cd assordanto como lo squll!o 
assicnra che la no-|u'una tromba di gnerra, » Come ben si scorge, 
izle della distinzione d'im gran premio, ac-|ia a questa nos mineccia di guerra 
‘cordata alla fabbrica. Vaticana deî mosnioi —|pin nè meno; 
Ora, mentre i bonap 
‘un autografo del-|risuonare la tromba di guerra, 
(Fanfulla), [di proetemare in Franola altra cosa clio J'im- 
pero, i farioniati © fanatici del. diritte divino 
11 15 agosto corrente, in oconsieno della fe- [at dicono disposti a scatonere il Side contro |K 
ità dell'Assunzione, vi fa ricovimente ju [tutto il mondo, auche a costo d'una nuova|pra 571 votanti. 
Vaticano, Il Paya prontnziò una piccola al-|guerra della Vandea, L'Univers di ieri l'altre 
Jcenzione, nella quale fu nccemiato alle spe- [pubblicava tn indirizzo collettivo di pellegrini 
ranzo clio il Cattolisiemo deve nutrire lu se-|francesi al Pa; 
gnito alla couciliszione falicemento. compiuta |sî sta firmando in tutti î principali « santuari » 
‘dello Franoîa, sotto ln: sorveglianza. dei! Co-| 
mitati di pellegrinaggio, fa già riprodotto dai 
tisca Ja notisio. della prcs-|giornai 
simà. pubblicazione di mu libro del generale |dopo {l 90 settemb 
15 agosto « fu 
"tolite paglincciate, La cansa 
Ha dovnto forse il La Marmora rinunziare |e la saluto della Francia ni riteugono fra lore] 
alla. pubblicazione di quel Invoro cedendo a|unite da un nodo [ndissolabile. 


contabilità: con la istituzione delle iutondonze. 


Pai 
cilesso a partire, al seggitò della fusivno ay- 





‘fon iu Fravcia, 

Ti Pipa sembra contrario a quosta partenza. 

Scrivono da Roma che l'onorevole. Minghetti 
si è oecopato della proposta d'Imporre una 
tassa sui giuochi di Borsa; ma non lo ri- 
tenae attuabile sia perché cotesti giuechi stug- 
‘gono tuttavia al Codico di commercio, gin su- 
cho paroli inlirettamento. ne: potrebbe casere 
forso pregiudicata lo rendita. 











informat 





Porsona bei 





in ocossione dell'Esposizione di Vienna — 
parvenno al Papa medinute 
l'imperatore Francesco, Ginsepp 














dti duo rami pretendenti al trono di 8. Luigi 


L'Opinione sne 





Ta Marmora intorno ol unoro ordinamento mi 
litare del Ricotti. 











La Direzione gscsralo dei tolegrafi fa noto 
‘cho îl cavo sottomarino fra la Giammalca 0 
ridotto con ‘un qualche scl-|Portorisco (Antillo) è ristabilito ; inoltre an 
terza di elettuario, a reffatto |intiia uns riduzione di tassa per le st 
dosi somministrate; le bavanto mucilaginose, |telegrafich giapponesi di Miogo, Osaki, Si- 
salincide, temperanti , ‘contribuirono efcace-|monosiki, Jokobama e Yeddo: 


BOLLETTINO SANITARIO. 
Desenzano, 16, — Nei cit 


i 7 mordi 1, guariti 4, Nel militari: casi nessuno, 
mento autiogistico, tutti, la Dio mered, nn-|morti i’ guariti nesruao, 


duo a-do donne Veneria (citt), 15, — Rimusti in cura dai 
time, una per disordini segniti #al Anire della | giorni precedenti 89, "= 


Casi nuovi: 11, 
Guariti: 6, 
Morti 6 fra gli attecati dei! gior prece-|/ Toti liti entrarono 


Rentano în cura 85. 


i Venezia (provincia); 15; — Rim 
prestare li detoli misi soccorsi ed allentania®|nei giorit. precedenti 146 





Proviue 








tratteniamo 




















dimenticata la eua mi 


nero, » 








0 in Francia ed in 














ricadivanio ‘ad arresta 








Mareno, 1; Asolo, 1, 





‘tuaîfattori 
mncellalo celebre. per 





[gii agenti o pretore 
Al Bravo si sennesi 

là alti ordigni atti a 

resza dei cittadini 








ni dell'ordinario; 


10 donne, 
nes non si presta: 


si adoperatono per far la 


ioni malinconiche. 


© continuano) 








suoi doveri d'abnegazione, 





lo nd 








i minano di 
conta) 








rà solo presentato all Papa, 











[bandiere colla croce 








[seppa, fratello del: fame 
[dopo un'accanita resistenz 


fatto naccesso verso le 10 circa iù piazza | 61 tempo Istesso esprimenti paura, 


Non yi ba nulla da sperare per la Francia, 
Ne questa mon entra risolutamente nello vi 
tracciato dal « grande © glorioso. Sillato] » 
‘Quindi, naturalmente, Ja prima coma da farsi 
‘i è di liberare il « prigioniero del Vaticano, n 
‘St questo pito i pellegrini sî mostrano molto 


Queste fanetiche | dimostrazioni eoimeidendo 
(cal ‘tentativi di ristorazione. legittimista, mo-|gno ed'armarono 1500 detenuti. 
: enni nuovi 9, [etrano ma volta di più quanto siano pazze lo 

filustobi di cui ni van pascolando certi par 
titi intorno allo disposizioni dello spirito. pub- 


Earopi 








Omewaca vana 
a 





— Certo B... Giuseppe, d'anni 93, fabbro: 


smetti Sepa dae 20, te RATTI DIVERSI — 


Fisici con une fetta di colto pale 
mella destra, allegando di averla ricevnia st 
Sebeta doo a nilo Movottoro, 

SI UEi e regi a I E 


— Ieri sera gli agenti della forza pubblica 


il noto Bru 











orano tre; fra cui 


le mo 


là fuga, 





somprome tte 





Il delegato Ceppi dirigeva l'operazione: 
— Gli arrestati in futto furono 28, fra ca 


RIETI 

DISPAGOI HIETTAICK PRIVATE 
{AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 16/agosto; x n 
11 principe Imperiale Mocvendo a Chi-|U cai saliscendi si apre da per sà e eni un 
Soinbilita: bomapartieto, gi» |[GMot0 Cleto spalanca! Roba da for rai» 
'obiard'eho resta fodelo al principio dotta |#"e i capeali per lo spurento pereluo intenta 
'novranità nazionale ed alla divina dina. 
ica « Tutto pel popolo col mezzo del 


"Thjera passando a Mulbonse fa. asi 


Malmoe, 17 agosto. 

È arrivato il principe ereditario li Ger-|stoforo Colombo. 1 
mania, © fu rivevuto dal principe eredi. 
tario di Dauimurca, che giunse apposita-|tHssime ele abbiamo assonto : 
mente da Copenaghen. Questi invitò (il 
‘principo ereditario di Germania ad  an-|% 0259, de qualche temps, tia di giorno come 
dare a Fredensborg a fare viaita alla 
famiglia reato! di Danimarca. L'invito fu 


Roma, 17. agosto. 
L'Opinione ha un dispactio da Legna- 


Minghetti fu eleito con 661 voti no-|gjiano, eppure di «nalche monello del vicinato 





rossa. 


ri, mediaute seal. | 12 
nell'abitazione del fattorino di gio. ali |gnaoli (?). 
IG. Glacomo, sita in via Rima , © dopo aver 
rovistato | ben beno Ja mobilia riussiveno nd 
ti in cura | esportare duo pala oterchizi d'oro, uta hurta|hanno in Spagna 25,000) uomini di fan- 
casi. muovi. 40 [con L. 40 iu bigliatti ©/15 lito ll moneta di|terin, 450 di cavalli 
morti 16, guariti 20, rimangono in cara 151. | AO. 
dl Padova, bollettino del 16 agosto, casi nuovi 
Ro praticato uu pori metodo di cura antifogl:|in città 2 nell subueblo 8. 
Piore, 0; Bovolenta; 4; Brugine, 
9; Codevigo, 1; Correzzola, 1; Legnaro, 3; 
0-18. Angelo, 2, 
Treviso; bollettiao d:1 10, un nuovo caso) 
anburbio di Treviso. 
8. Blasio, 3; Zero-Hranco, 
Casato, 
Dalla mezzasotto del 19 alla 
rnemranotte del 14 si veridcarono, casì nuovi 
Viana Guauiztaro: » [di cholera 1, morto: 1, guariti nessiuo. 

Nel militare casi nusvi 1, guariti nesanao, 


CORRIERE DEL MATTIRO]-iruno nente. 


FRANCIA. 
I honapartiati celebrarono nasaî modesta: 
‘mento ia) quest'anno la loro festa del 15 ago» 





Cit di Vanchiglia, 


rassazioni A 11 stu 
mano, armata, ma: nol più bello non:si mà | 12 stuazi È 
[Somb die poterono sviucularsi dalle mani de-| quale per altro s'afanva sovente per coso da 


Madrid, 17 agosto. 
Le Cortes :approvarono. definitivamente 
/l progetto clie'chiama 80. mila. nomini 
della riserya. 

In segnito a’ parecchi abboccamenti, 





liciti: « GH A perché la nostra putria he|*Perasi che la Commissione dello Cortes, 


i, dicono, che'ora è |! ministro delle finanze ‘cd 1 portatori 
Meprésan ed nmiliata, e voi siota prigio-|dei buoni si 





lano posti d'accordo circa 
|il progetto relativo al disavanzo. 
Gl'insorti di Cartagona aprirono il ba- 


Un colpo. di cannone di un forte di 
(Cartagena cagionò gravi avario al vapore 
[bloccante. il porto , obbligandolo ad ab- 
bandonare îl blocco. 

Le autorità di Bilbao decisero di chia-| 
mara alcuni ufficiali d'artiglieria esteri , 
gnito al rifuto degli uffsiali vpa- 





‘Secondo, documenti. ufojali , 4 carlisti 


a 6 17 cannoni. 











—_w 
Ta cann degli spiriti n Genova. 

la qualche tempo mette 
fa issompiglio i buoni abitanti del nesttere di 
$. Viucebzo, i quali atno in frotte dinanai 
«l casamentò A in piazza Cristoforo Colombo, 
radimando une collezione di faccie curiose e 











Uil| Che diavolo arcade mai in quel casamento 


ro. l'attenzione del popolino, il 





nulla? — OH! gi 





a volta nom si tratta di 


rouo coltelli; revolver | un bigatella; é un afure dei più seriî, é una 
ola sion 





‘s0sa talueute strava da far jsbigottiro gli a- 
mimi 4 nieno creduli e gli npiriti. furti; — si 
tratia del campaiello di un'appartamento che 
riceva ud ogni po' atrappate da mano. intil 
bile e suona a distusa. per. minuti interf; si 
tratta del battente ella porta ‘cho batte for- 
seunatamente Îa sollv; senza cho l'occhid u- 
mano si avyeda del pugno che lo, alza o lo 
Jauoîa, endere; si tratta infine della porta intessa 


a catoiit 

‘A sentiro tutta la faraggino di fondonie che 
si vamocciolando, voi non ne credereste un'acca; 
‘enpuro mano lo atraordinario © il fantasma: 
‘gotico ,.il resto eriste, d è. vero il fenomeno 
‘el campanello 0 del battente della porta al- 
l'ultimo piano del easamento A in piazza Cri- 








Eeco quauito risulta dallo; informazioni st 





Taig. S., abitante nell'appartamento di coi 


belio. cre notturne, era frequentemente distor- 
bato da violenti acosse, di campanello. Egli si 
recava ad aprire la porta, ma, con sua somme 
sorpresa, non trovava auima vivente. Il primo 
sospetto che gli balenò alla meuto fa quello 
[Ut um tiro dispettoso di qualche maligno casi- 


cui divertisse molto Sl dar noîa al prossimo. 


I giornali constatano che il pretoso di-| Eyperà stette sull’avviso, è ad una nuova scam: 
scorso pronunziato da Venosta ai bagni |pauellat 
Questo nuovo manifesto, che|di Santa Onterina, e pubblicato da alcun: |porte, ma inutilmente, non vi 
Giornali, è pata juvenzione, 
Madrit, 19 agosto. 
1 carlisti; appostati sulle due 
‘Well porti la date del| PAIA presso Bilbao, tirarono centro pa- 
dell'Assunta ». È una delle|recchio navi spagnnole, nonchè contro le| 
Santo Padre |mavi inglesi e francesi che ebbero ava. 





‘essendo appostato; aperso subito la 
lonno,. 
lito ia furia, per non riescire, a cogliere in 
fisgrauto.il diaturbatore, atrappò il campanello, 





7 dicendo + «Parché non s'appiglino ni battenti !n 
vo della |’ "con aveva aocorn finito di parlare cho ride 
cui atoi chi il battente, ‘alzare da per sé 6 

battere con violenza, 
Se il signor 8, non fosse persona colta, ra- 
rie, morti e feriti, non rispettando 1e|gionevola e spregiudicata , era quello-il caso 
di provare una pausa diabolica ; conveniamone, 











Pare egli ron si las:iò sorprendero dal'mara- 
Tiglioso dell'avventura. , e non ne teane grau 
conto. 
La voce dell'accaduto ‘in poco tempo si! di- 
Yalgè, 6 { cirfosi cominciarono al affiire alla 
casa abitata dagli ‘spiriti, ossia la, cana che 
Hi sento come ni ‘usw diro in gergo popola- 
Pesco. Talo affivinza. cansava influito mote- 
‘tie agli abitanti del casnmento, L'anto. 
20 no îaterestd, ma. cono # Furae col man: 
darvi una persona, tecaica che spiegasse il 
fenomeno, dileguando tulta le fantasio di cere 
‘alli pregiudicati che. audavano facilmente 
'iltrando ‘nelle masso? No., vi provride colle 
[anardio di questura 15 quali erano d'intelti- 
(genza corì sveglia che confermavano Jo favole 
Tdel volgo, sccertando che' renlmenre vi si sén- 
tiva, 
A portare nu po! di luce intorvenne l'egra» 
[gio dott, Virginio Massini, abitante; al! terzo 
piano del easamento. Giovedì: sera (si radunò 
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[guore, sul pianerottolo. del sig. &... 11: dott. 
Massini conistatava il triplice fenomeno del ai 
edi, del'campunello e del battente; indi, 
brorviatosi, permesso. del fignor S...,, di un 
ferro calamitato, procedette ‘al alstine cape: 
rienza, dietro il risultato delle quali puomi 
ctedera che la fonte del fenomeno risieda. în 
‘qualche corrente elettrici 

Infatti, meutre il ferro calamitato rimaneva: 
‘aderente ai campanelli degli altri. apparta- 
menti, era inescrabilmente: respinto da. quello 
dell'appartamento: del sig. S..,, prova palmare 
dell'esistenza del fluido nel cempanello, Oltre 
‘a ciò, accostando la calamita al campanello, 
‘i udfvano dei colpi seachì e regolari come 
(imalli prodotti dall’onciltazione ‘del pendolo, 

Il dott, Massini non si accontentò a quella 
prova, e col debole mezzo «ho gli era cone 

, Docedette ad altro iuvestigazioni. DI: 
icone le scale, Je risaîi. Jentamente, ‘appoge 
‘giando (di tratto in tratto _il ferro! calamitato 
‘lla ringhiera. Ta calamita adori fino alle 
voltare dell'ultimo tratto (di riighiera.. A quel 
unto fa. respiata, ripetemdosi il fexomeno del 
‘campanello. Evidentemente ache i quel punto 
sisteva il fluido. 
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Ecco quanto ai: può ragionevolmente supporre, 
[con riserva, però, di esperimenti esatti ed è 

oguiti coi necessari fisici jstrumenti, como 
‘ualcho brssola, ma elettrometro © calamite 
buone. 

Diamo uno sguardo all'abicazione det fuo- 
hi : una chiave che mette al muto, su cni 
s'interacca il ferro) chela costringe ; ad una 
(erta distanza una vanta tettoia, coperta di 

inco. È probabilmente da. quella tettoia che 
i sviluppa l’elettricismo a cui la chinve serre 
MI Al conduttore, 

Non pretendiamo di dare, con ciò l'esatta 
spiegazione. del fenomeno, ma quanto è pori- 
tivo si è.In presenza di uba corrente elet: 
tica; quiadi ci parrebba prezzo dell’opera 
se lo. persone tecniche si iuteressassaro ad 
fovestigaro le. origiui di questo caso singo- 
lara. (Afoviniento), 
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Cuuiso Giosarra gerente, 
ESSA, 
LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 16 agosto 1873. 
Terino — 55 — 17 — 87 — 29 — 70 
Milano — 43 — 78 — 59 — 24 — 77 
Venezia — 1-28 — 3—- 30— 60 
Roma —13 — 15—@5— 7— 72 
Firenza— 37 — 40 — 78— 24 — 8Ì 
Nopoli — 38 — 71 — 39 —56— 1 
Palermo— 81 — 50 — 58 — 46 — 40 
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